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Premessa 
 

Il presente documento costituisce il secondo degli Approfondimenti Tematici previsti dal Piano di Valutazione 

del Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027, redatto dalla società IZI Spa in qualità di valutatore indipendente 

del PN. 

 

L’Unione Europea ha stabilito che tutti i Programmi comunitari che utilizzano i fondi SIE debbano incorporare 

nella loro strategia gli obiettivi di sviluppo sostenibile sanciti a livello comunitario. Questi obiettivi devono trovare 

applicazione in modo trasversale in tutti gli interventi del Programma e coinvolgono la dimensione ambientale e 

quella sociale, in relazione ai principi orizzontali della parità di genere e della non discriminazione. 

La dimensione ambientale è stata oggetto dell’approfondimento tematico 2024, questo approfondimento 

tematico si concentra sulla dimensione sociale dello sviluppo sostenibile, e indaga in che modo si sia tenuto 

conto dei principi orizzontali della parità di genere e della non discriminazione nella fase di programmazione e 

di attuazione del Programma. Contemporaneamente, la realizzazione di un protocollo di analisi definisce uno 

schema solido che permette di continuare a monitorare nel corso di tutto il periodo di programmazione il peso 

attribuito agli obiettivi di sostenibilità sociale nella realizzazione dei progetti. 

L’obiettivo di questo approfondimento è quello di verificare in che modo i principi orizzontali siano stati 

considerati nell’esame della qualità progettuale, ovvero se i criteri di selezione dei progetti tengano conto in 

modo adeguato degli aspetti ad essi legati. Per l’indagine valutativa è stata sviluppata una metodologia che 

potrà essere replicata in futuro sia per proseguire l’analisi dei bandi alla loro pubblicazione, sia per verificare i 

risultati delle istruttorie per l’attribuzione dei punteggi di merito. In questo modo si potrà comprendere, in futuro, 

il peso potenziale attribuito alla componente di parità di genere e di non discriminazione dei progetti da parte 

delle amministrazioni competenti e quello effettivo attribuito alle stesse componenti da potenziali beneficiari e 

beneficiarie. 

L’approfondimento è articolato in 4 capitoli, esclusa la presente premessa, dedicata agli obiettivi dell’attività di 

valutazione. Il primo capitolo fornisce un inquadramento del tema richiamando i fondamenti giuridici e di policy 

dell’Unione Europea che hanno portato alla scelta di incorporare i principi di parità di genere e di non 

discriminazione nelle strategie dei Programmi comunitari. Il Capitolo 2 ricostruisce come il Programma 

recepisca i principi orizzontali nelle fasi di programmazione, attuazione e monitoraggio, recepimento che avviene 

principalmente attraverso i criteri di selezione, identificati come principale leva di mainstreaming dei principi in 

fase attuativa. Il terzo capitolo costituisce il nucleo analitico dell’approfondimento, presentando la metodologia 

di analisi elaborata e i risultati ottenuti dall’analisi sui bandi pubblicati. Il capitolo introduce anche alcuni 

elementi di riflessione e spunti operativi su esempi relativi a e proposte di integrazione della dimensione di 

genere ad altri aspetti dell’attuazione del Programma, utili a leggere criticamente i risultati e a orientare possibili 

rafforzamenti futuri.  

Il quarto ed ultimo capitolo riassume le principali conclusioni a cui giungono le attività di valutazione condotte. 
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1.  Introduzione  
 

I principi orizzontali della parità di genere e della non discriminazione costituiscono due dei fondamenti giuridici 

e politici dell’Unione Europea e sono riconosciuti come principi orizzontali vincolanti applicabili all’insieme degli 

interventi cofinanziati dai Fondi europei, inclusi i Programmi della Politica di Coesione e, quindi, anche il 

Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027.  

Tali principi impongono che tutte le fasi del ciclo di vita dei Programmi, dalla fase di programmazione 

all’attuazione, dal monitoraggio alla valutazione, siano orientate non solo alla prevenzione delle discriminazioni, 

ma anche alla promozione attiva dell’uguaglianza sostanziale, anche di genere, dell’inclusione sociale e della 

piena partecipazione delle persone, comprese quelle con disabilità, in conformità con il quadro dei diritti 

fondamentali dell’UE. 

Nel settore della pesca, dell’acquacoltura e della trasformazione dei prodotti ittici, l’attenzione ai principi 

orizzontali assume una rilevanza particolare. Come evidenziato dalle istituzioni europee, tali comparti 

presentano persistenti squilibri di genere, una forte segregazione occupazionale e un’elevata incidenza di lavoro 

femminile poco visibile o non formalmente riconosciuto, soprattutto nelle attività di supporto e nelle imprese 

familiari (cfr. Box 1). In questo contesto, l’integrazione effettiva della dimensione di genere e della non 

discriminazione rappresenta una condizione essenziale per garantire che gli interventi FEAMPA contribuiscano 

in modo equo e inclusivo allo sviluppo sociale sostenibile del settore ittico e delle comunità costiere. 

 

IL PRINCIPIO DI PARITÀ DI GENERE NEL QUADRO GIURIDICO E DI POLICY DELL’UNIONE EUROPEA 

Il principio di parità tra donne e uomini rappresenta uno dei pilastri fondanti del progetto europeo, non solo come 

valore politico ma come obbligo giuridico vincolante. Fin dal Trattato di Roma (1957), con l’introduzione del 

principio della parità retributiva, l’Unione ha riconosciuto la necessità di contrastare le discriminazioni nel 

mercato del lavoro. Nel corso del tempo, tale principio è stato progressivamente esteso, fino a includere la 

promozione dell’uguaglianza sostanziale in tutte le dimensioni della vita economica e sociale. 

Il quadro giuridico primario dell’UE consolida tale obbligo attraverso disposizioni chiave del Trattato sull’Unione 

europea (TUE) e del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE). In particolare, gli articoli 2 e 3, 

paragrafo 3, TUE affermano che l’Unione si fonda sui valori dell’uguaglianza e promuove la parità tra donne e 

uomini; gli articoli 8, 10 e 157 TFUE impongono all’UE di integrare sistematicamente la parità di genere e la lotta 

contro le discriminazioni nelle sue attività. Tali disposizioni rendono il principio di uguaglianza una clausola 

trasversale e obbligatoria, che permea l’intera architettura normativa, finanziaria e strategica dell’Unione. 

Un elemento cardine delle politiche europee è rappresentato dall’approccio del gender mainstreaming, o 

mainstreaming di genere, introdotto formalmente con la Comunicazione della Commissione COM (96)67 

sull’integrazione della parità di opportunità fra le donne e gli uomini nell’insieme delle politiche e delle azioni 

comunitarie, che definisce l’obbligo di integrare la dimensione di genere in tutte le fasi del ciclo di policy. Il 

mainstreaming di genere mira a garantire che ogni politica consideri gli impatti differenziati su donne e uomini, 

promuovendo un’uguaglianza sostanziale e non meramente formale, e richiede l’utilizzo sistematico di dati 

disaggregati per genere, indicatori specifici e analisi di impatto. 

Tale approccio è oggi pienamente integrato nei quadri finanziari pluriennali dell’UE e nei principali programmi di 

spesa, inclusi i Fondi strutturali e di investimento europei (SIE). Nel periodo 2021-2027, la Commissione ha 

rafforzato il legame tra gender mainstreaming, programmazione finanziaria e valutazione delle politiche, 

promuovendo strumenti di gender budgeting, monitoraggio e valutazione orientata ai risultati. 

La Strategia dell’UE per la parità di genere 2020-2025 costituisce il principale riferimento politico per l’attuale 

periodo di programmazione. Essa adotta un duplice approccio (approccio twin-track o “del doppio binario”) 

basato sull’integrazione trasversale della dimensione di genere e su azioni mirate. Inoltre, sottolinea il ruolo della 

parità di genere quale fattore abilitante della transizione verde, dell’innovazione e della coesione sociale. La 

Strategia evidenzia inoltre la necessità di intervenire nei settori caratterizzati da una forte segregazione di 
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genere, tra cui quelli della pesca e dell’economia blu, dove il contributo delle donne risulta spesso sottostimato 

e/o invisibilizzato. 

 

LA NON DISCRIMINAZIONE E I DIRITTI DELLE PERSONE CON DISABILITÀ NELLE POLITICHE EUROPEE 

Il principio di non discriminazione costituisce un valore trasversale dell’azione dell’UE e trova applicazione in un 

ampio spettro di politiche, incluse quelle sociali, del lavoro, della formazione e della gestione dei fondi strutturali. 

La Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea (articolo 21) vieta ogni forma di discriminazione fondata 

sul sesso, sulla disabilità, sull’età, sull’origine etnica o sull’orientamento sessuale. 

Il quadro giuridico europeo è ulteriormente rafforzato da specifiche direttive antidiscriminatorie, tra cui la 

Direttiva 2000/78/CE, che istituisce un quadro generale per la parità di trattamento in materia di occupazione e 

condizioni di lavoro, e la Direttiva 2000/43/CE contro le discriminazioni basate sull’origine razziale o etnica. Il 

Pilastro europeo dei diritti sociali (2017) ribadisce inoltre il diritto all’accesso universale a servizi, infrastrutture 

e opportunità. 

Un passaggio fondamentale è rappresentato dalla ratifica, da parte dell’UE, della Convenzione delle Nazioni Unite 

sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD), tramite la Decisione 2010/48/CE. Tale ratifica ha introdotto 

obblighi giuridici vincolanti per garantire l’accessibilità universale, la partecipazione piena ed effettiva delle 

persone con disabilità e l’adozione del principio del design for all nelle politiche e negli interventi finanziati. 

La Strategia per i diritti delle persone con disabilità 2021-2030, che costituisce il quadro strategico di riferimento 

per il periodo attuale, tiene conto delle diverse sfaccettature della disabilità derivanti dall’interazione tra durature 

menomazioni fisiche, mentali, intellettuali o sensoriali, spesso invisibili, e le barriere ambientali. Affronta inoltre 

le barriere specifiche incontrate dalle persone con disabilità che si trovano in una situazione di intersezione con 

altre identità (di genere, razziale, etnica, sessuale, religiosa), in una situazione socioeconomica difficile o in altre 

situazioni di vulnerabilità. La Strategia mira a rafforzare l’inclusione nel mercato del lavoro, l’accessibilità dei 

servizi e la partecipazione senza discriminazioni ai programmi di finanziamento dell’UE. Tali obiettivi si riflettono 

direttamente nelle modalità di attuazione dei Programmi cofinanziati, inclusi quelli del FEAMPA. 

 

APPLICAZIONE NEL PERIODO DI PROGRAMMAZIONE 2021-2027 

Nel periodo di programmazione 2021-2027, il Regolamento (UE) 2021/1060 (CPR) rafforza l’obbligo di 

integrazione della parità di genere e della non discriminazione, prevedendo che tali principi siano garantiti in 

tutte le fasi del ciclo del programma (articoli 6 e 9). Il CPR richiede alle Autorità di Gestione (AdG) di adottare 

criteri di selezione sensibili ai temi dell’uguaglianza e dell’inclusione e di predisporre sistemi di monitoraggio in 

grado di raccogliere dati disaggregati, ove possibile, per genere e per condizioni di vulnerabilità. 

Il Regolamento FEAMPA (UE) 2021/1139 recepisce tali obblighi, richiamando esplicitamente la necessità di 

promuovere una crescita sostenibile e inclusiva del settore della pesca e dell’acquacoltura, di garantire un 

accesso equo alle opportunità di finanziamento e di sostenere la partecipazione delle donne e dei gruppi 

vulnerabili nelle comunità costiere. In questo quadro, i principi di parità di genere e di non discriminazione non 

assumono solo una funzione di conformità normativa, ma rappresentano leve strategiche per migliorare 

l’efficacia, l’equità e la sostenibilità degli interventi FEAMPA. 
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BOX 1 - IL RUOLO DELLE DONNE NEL SETTORE ITTICO 
 
Nel settore ittico, inteso come insieme delle attività di pesca, acquacoltura, trasformazione e 
commercializzazione dei prodotti ittici, il contributo delle donne è storicamente rilevante ma ancora in 
larga parte sottorappresentato, poco visibile e talvolta informale, sia a livello europeo sia nel contesto 
italiano. 
Per quanto riguarda il settore della pesca in senso stretto, nel 2017 le donne costituivano il 3,8% degli 
occupati a livello unionale, con una presenza che cresce leggermente nella piccola pesca costiera (5,4%) 
ma restando marginale nelle attività a bordo. In Italia, nello stesso anno, tale percentuale si abbassa a 
1,5%; la sottorappresentazione nel caso italiano è accentuata anche da modalità di rilevazione statistica 
che tendono a escludere o a sottostimare il lavoro femminile svolto a terra, spesso connesso alla gestione 
amministrativa, commerciale e logistica delle imprese familiari di pesca. 
Una presenza femminile più significativa si riscontra invece nel comparto dell’acquacoltura, dove le 
donne nel 2020 donne rappresentavano mediamente circa un quinto della forza lavoro a livello europeo. 
In Italia, la quota di occupazione femminile nel settore è dubbia a causa delle divergenze delle fonti 
informative e si attesta tra l’8% (dato CASP) e il 25% (dato FAO). All’interno del comparto emergono 
importanti differenze territoriali e produttive: nel settore della venericoltura e molluschicoltura (in 
particolare in Emilia-Romagna e Veneto), il ruolo delle donne è spesso centrale sia come imprenditrici 
che nella co-gestione di imprese familiari CASP riporta inoltre che, in Italia, si stima la presenza di circa 
500–800 donne impegnate in attività di supporto, in particolare nell’ambito dell’amministrazione, della 
contabilità e della commercializzazione, svolte in assenza di retribuzione e di un formale riconoscimento 
legale. 
Nel settore della trasformazione dei prodotti ittici la partecipazione femminile risulta più elevata e 
strutturata. A livello UE le donne rappresentano oltre la metà degli occupati, mentre non è disponibile il 
dato italiano. In generale tale comparto è quello in cui il lavoro femminile è maggiormente formalizzato, 
sebbene permangano fenomeni di segregazione occupazionale, con una concentrazione delle donne 
nelle mansioni operative e una minore presenza nei ruoli decisionali e di vertice. 
 
La letteratura più recente sul tema della blue economy evidenzia come queste dinamiche non siano 
riconducibili solo a fattori settoriali, ma riflettano barriere strutturali e culturali: modelli organizzativi 
tradizionalmente maschili, difficoltà di conciliazione tra vita lavorativa e familiare, accesso diseguale alle 
risorse produttive e ai processi decisionali, nonché una persistente sottovalutazione del contributo 
femminile, soprattutto quando svolto in ambito familiare o informale. A queste barriere si aggiunge, nel 
contesto nazionale italiano, un deficit di riconoscimento normativo e istituzionale del lavoro delle 
donne nel settore ittico. Come evidenziato dall’Atlante delle donne della pesca, molte attività svolte 
dalle donne, quali la gestione amministrativa e contabile dell’impresa, la commercializzazione del 
prodotto, la preparazione delle attrezzature e il supporto operativo alle attività di pesca, non trovano 
un’adeguata corrispondenza in termini di inquadramento giuridico, riconoscimento professionale e 
tutela previdenziale. L’assenza di uno status lavorativo chiaro e uniforme contribuisce a mantenere ampie 
aree di lavoro femminile in una condizione di invisibilità formale, con ricadute negative sull’accesso ai 
diritti sociali, alla formazione, al credito e alle misure di sostegno pubblico. Tale mancato riconoscimento 
istituzionale finisce per rafforzare e cristallizzare le barriere strutturali e culturali già presenti, ostacolando 
la piena partecipazione delle donne al settore ittico e limitando il potenziale contributo della parità di 
genere allo sviluppo sostenibile delle comunità costiere italiane. 
 
Fonti bibliografiche: 

Atlante delle donne nella pesca, WP2 Ricognizione e analisi dello stato dell’arte. Novembre 2022. Prodotto nell’ambito 
del progetto di cooperazione tra FLAG Donne nella pesca - Riconoscimento, tutela e valorizzazione del ruolo delle 
donne nelle comunità di pesca costiere e sperimentazioni di nuovi modelli di empowerment per le giovani 
imprenditrici che fanno rete, finanziato dal PN FEAMP 2014-2020, Misura 4.64. 

Boström, Magnus, Kristina Svels, and Milena Arias Schreiber. Into the (Gendered) Blue: New Perspectives on Gender 
Equality and Participation in Blue Growth. Ocean and Society 2. 2025. 

CASP, Policy Department for Regional Development, Agriculture and Fisheries. Women in fisheries - State of play and 
progress on gender equity in the EU. European Union, October 2025. 

FAO. The State of Mediterranean and Black Sea Fisheries 2025. General Fisheries Commission for the Mediterranean. 
Rome, 2025. 

Gopal, Nikita, Holly M. Hapke, Kyoko Kusakabe, Surendran Rajaratnam, and Meryl J. Williams. Expanding the Horizons 
for Women in Fisheries and Aquaculture. Gender, Technology and Development 24 (1): 1–9. 2020. 
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2.  I principi orizzontali per la 
parità di genere e la non 
discriminazione nel PN 
FEAMPA 2021-2027 e gli 
obiettivi dell’approfondimento 
tematico 

 

Nel quadro delineato dalla normativa europea, il PN FEAMPA 2021-2027 recepisce e declina i principi orizzontali 

della parità di genere e della non discriminazione sia attraverso specifiche previsioni di governance e attuazione, 

sia mediante strumenti operativi di monitoraggio e selezione delle operazioni.  

 

In coerenza con il quadro delineato nei paragrafi precedenti, il PN FEAMPA italiano prevede una serie di 

procedure volte a garantire il rispetto della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea e della Convenzione 

ONU sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD) durante la fase di attuazione del Programma. Tali procedure 

sono formalizzate nella Tabella 12 “Condizioni abilitanti” del PN FEAMPA, versione 3, che individua i presidi 

organizzativi e amministrativi deputati a garantire l’integrazione dei principi orizzontali lungo l’intero ciclo di vita 

del Programma. Tali procedure sono riassunte nella tabella seguente. 

 
Tabella 1 – Procedure adottate nell’ambito del PN FEAMPA per l’applicazione delle condizioni abilitanti 
legate all’attuazione della Carta dei diritti fondamentali dell’UE e dell’attuazione e applicazione della 

Convenzione UNCRPD 

CONDIZIONE 
ABILITANTE A CUI 

IL PN ADEMPIE 
CRITERI GIUSTIFICAZIONE 

Effettiva 
applicazione e 
attuazione della 
Carta dei diritti 
fondamentali 
dell’UE 

Garanzia della conformità alla 
Carta dei diritti fondamentali 
dell’UE 

Implementazione del Codice di condotta europeo sul 
partenariato, assicurando la sorveglianza delle 
società civile e degli organismi competenti 

Nomina di un “Punto di contatto” qualificato 

Verifiche necessarie da parte del Punto di contatto: 
▪ nella fase di definizione dei criteri di selezione; 
▪ istruzione di eventuali reclami; 
▪ individuazione di misure correttive. 

Rendicontazione al comitato di 
sorveglianza in merito a casi di 
operazioni sostenute dai Fondi 
non conformi alla Carta e 
denunce riguardanti la Carta 
presentate conformemente alle 
disposizioni adottate a norma 
dell’articolo 69, paragrafo 7 

Procedura di rendicontazione al CdS in merito ai 
reclami pervenuti e ai casi di non conformità 

Recepimento della procedura di rendicontazione al 
CdS 

Attuazione e 
applicazione 

Garanzia che la politica in 
materia di accessibilità, la 

Adozione dell’approccio a doppio binario (twin track 
approach) 
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della 
Convenzione 
delle Nazioni 
Unite sui diritti 
delle persone 
con disabilità 
(UNCRPD) 
conformemente 
alla decisione 
2010/48/CE del 
Consiglio 

legislazione e le norme siano 
adeguatamente tenute in 
considerazione nella 
preparazione e nell’attuazione 
dei programmi 

Presa in considerazione della legislazione e delle 
norme in materia di accessibilità per le persone con 
disabilità nelle fasi di preparazione e attuazione 

Rendicontazione al comitato di 
sorveglianza in merito a casi di 
operazioni non conformi 
all’UNCRPD sostenute dai fondi 
e denunce riguardanti 
l’UNCRPD presentate 
conformemente alle disposizioni 
adottate a norma dell’articolo 69, 
paragrafo 7 

Implementazione all’interno del Sigeco di una 
procedura reclami 

Informativa almeno annuale al CdS circa le 
segnalazioni ricevute e le valutazioni effettuate 

Fonte: Elaborazione IZI su PN FEAMPA, versione 3 
 

Sul piano della governance, un ruolo centrale è svolto dal Comitato di Sorveglianza, che ai sensi dell’articolo 40 

del Regolamento (UE) 2021/1060 è chiamato a vigilare sul soddisfacimento e sull’applicazione delle condizioni 

abilitanti per l’intero periodo di programmazione. In tale ambito, la presenza all’interno del Comitato di 

rappresentanti della società civile attivi sui temi delle pari opportunità e della non discriminazione, nonché la 

significativa partecipazione femminile in ruoli apicali tra le rappresentanze delle associazioni di categoria, 

costituisce un elemento potenzialmente favorevole al rafforzamento dell’attenzione verso i principi orizzontali e 

alla parità di genere. 

 

Con riferimento al monitoraggio, il Regolamento del fondo (Regolamento (UE) 2021/1139) introduce un obbligo 

esplicito di raccolta di informazioni sui beneficiari delle operazioni finanziate, inclusi i dati relativi al genere 

(articolo 46), con l’obiettivo di rendere più visibile la partecipazione delle donne ai regimi di sostegno nel settore 

della pesca e dell’acquacoltura. In riferimento all’obbligo regolamentare, il sistema informativo Infosys prevede 

un campo specifico (Campo 11) che consente di rilevare il genere del beneficiario o della beneficiaria, qualora 

si tratti di una persona fisica. Il sistema informativo nazionale del FEAMPA (SIGEPA), reso interoperabile con 

Infosys, raccoglie quindi la stessa informazione. Inoltre, Infosys prevede altri tre campi specifici finalizzati alla 

raccolta di dati utili a misurare l’integrazione dei principi di parità di genere e non discriminazione a livello di 

singola operazione. Infatti, i Campi 32, 33 e 34 permettono di identificare le operazioni connesse rispettivamente 

alla non discriminazione, alla parità di genere e ai diritti delle persone con disabilità. Nel loro insieme, tali campi 

consentono, almeno potenzialmente, di disporre di informazioni strutturate sia in relazione al profilo dei 

beneficiari, sia rispetto al contenuto e agli obiettivi delle operazioni finanziate, offrendo una base informativa 

per analisi disaggregate e per il monitoraggio tematico dei principi orizzontali. Si segnala, però, che né i 

Regolamenti europei né le linee guida FAMENET forniscono una definizione operativa puntuale di cosa debba 

intendersi per “operazione connessa” alla parità di genere, alla non discriminazione o ai diritti delle persone con 

disabilità per i Campi 32, 33 e 34, lasciando spazio a interpretazioni potenzialmente eterogenee da parte dei 

soggetti attuatori e a dubbi sull’affidabilità di tale rilievo quale indicazione dell’attuazione di progetti orientati a 

tali obiettivi. Si sottolinea, infine, che i dati raccolti attraverso il monitoraggio delle informazioni disaggregate 

per genere e delle operazioni marcate come rilevanti ai fini della non discriminazione, della parità di genere e dei 

diritti delle persone con disabilità, abbinati all’utilizzo delle evidenze emerse per orientare la progettazione e la 

selezione dei bandi (ad esempio quelle oggetto del presente rapporto), rappresentano elementi chiave per la 

produzione di analisi sistematiche che permettano al monitoraggio di tradursi in effettivo mainstreaming dei 

principi orizzontali.  

 

Infine, nella fase di attuazione, il principale strumento attraverso cui il PN FEAMPA opera il mainstreaming della 

parità di genere e della non discriminazione è rappresentato dai criteri di selezione delle operazioni, definiti 

nelle Disposizioni Attuative delle Azioni sia per gli interventi a regia sia per quelli a titolarità. L’integrazione di 



Approfondimento tematico PN FEAMPA 2021-2027  Dicembre 2025 

6 

criteri sensibili ai principi orizzontali nei meccanismi di selezione costituisce il canale privilegiato attraverso cui 

tali principi possono incidere concretamente sull’allocazione delle risorse e sugli effetti del Programma. 

 

Alla luce del quadro normativo e programmatico delineato, il presente approfondimento tematico si concentra 

sull’analisi dell’implementazione dei principi orizzontali nella fase di selezione delle operazioni a regia, con 

particolare riferimento all’utilizzo dei criteri di selezione connessi al mainstreaming della parità di genere e al 

rispetto del principio della non discriminazione nei bandi emanati dalle Regioni in qualità di Organismi Intermedi 

del PN FEAMPA 2021-2027 e dai Gruppi di Azione Locale della Pesca e dell’Acquacoltura (GALPA). 
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3.  I criteri di selezione per i 
principi di parità di genere e 
non discriminazione nelle 
operazioni a regia 

 

3.1.  Metodologia 
I criteri di selezione, definiti a livello di Azione del PN, sono stati definiti dall’AdG con procedura di consultazione 

del Tavolo Istituzionale di coordinamento con gli OOII e revisionati, nonché approvati, dal Comitato di 

Sorveglianza. 

I criteri proposti per la selezione delle operazioni a titolarità sono esclusivamente criteri qualitativi della 

proposta progettuale, mentre, per quanto riguarda le operazioni a regia, si dividono in: 

▪ Criteri trasversali; 

▪ Criteri specifici del richiedente; 

▪ Criteri qualitativi della proposta progettuale; 

▪ Criteri specifici delle operazioni attivate. 

All’interno della lista di criteri approvati per ogni azione gli OOII e i GALPA possono decidere il peso da attribuire 

ad ogni criterio, con l’eccezione di quelli per i quali sono stati fissati dei valori minimi obbligatori. È anche 

possibile non utilizzare alcuni criteri se ritenuti non applicabili alla tipologia di interventi finanziabili nell’ambito 

dello specifico bando. 

 

La successiva analisi è stata condotta sulle azioni a regia per le quali i criteri determinano graduatorie utilizzate 

per la scelta dei progetti da ammettere a finanziamento da parte degli OOII. Sono stati inoltre considerati anche 

quei bandi dei GALPA, basati sulle Strategie di Sviluppo Locale, che includono almeno uno dei criteri di selezione 

definiti a livello centrale. 

Dapprima sono stati identificati quei criteri trasversali, specifici del richiedente, qualitativi della proposta 

progettuale o specifici delle operazioni attivate, che sono o potrebbero essere rilevanti per il mainstreaming della 

parità di genere e per la non discriminazione. Il risultato di questa prima analisi documentale è la definizione di 

una panoramica di tutti i criteri che possono avere implicazioni sulle dimensioni della parità di genere e della 

non discriminazione, declinata anche in termini di inclusività. La tabella che segue riassume il risultato di questa 

panoramica, che vede l’inserimento di almeno un criterio di selezione per la parità di genere e un criterio di 

selezione per la non discriminazione all’interno di tutte le Azioni attuate a valere su OS 1.1, OS 1.2, OS 1.6, OS 

2.1 e OS 2.2. Si evidenzia che i criteri specifici delle operazioni attivate non riguardano mai questi due aspetti. 

 
Tabella 2 - Criteri di selezioni rilevanti per la parità di genere e la non discriminazione per le operazioni a 

regia 

TIPOLOGIA CRITERIO DI SELEZIONE 
COEFFICIENTE 

C (0<C<1) 
NOTA METODOLOGICA 

Criteri 
trasversali 

Il soggetto richiedente (T1) è di sesso 
femminile ovvero la maggioranza delle 
quote di rappresentanza negli 
organismi decisionali è detenuta da 
persone di sesso femminile, ovvero la 
maggioranza della forza lavoro è di 
sesso femminile  

T1=NO C=0 
T1=SI C=1 

Il legale rappresentante è di sesso femminile, 
ovvero la maggioranza delle quote 
dell’organo decisionale è detenuta da 
persone di sesso femminile, ovvero la 
maggioranza della forza lavoro della 
componente femminile sulla forza lavoro 
complessiva del richiedente deve essere 
calcolata in termini di ULA; tale rapporto 
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dovrà essere superiore al 50% per il 
conseguimento del valore pari ad 1 del 
coefficiente C 

Criteri 
specifici del 
richiedente 

Il richiedente è in possesso della 
certificazione per la parità di genere in 
base alla prassi UNI/PdR125:2022 (R2) 

R2=SI C=1 
R2=NO C=0 

Riferimento alle linee guida sul sistema di 
gestione per la parità di genere previsto 
dall’UNI Ente Italiano di Normazione 

Esperienza del richiedente (R3) nel 
campo dell’inclusione sociale 

R3=SI C=1 
R3=NO C=0 

Dovrà essere valutato se il richiedente ha 
partecipato a corsi di formazione ovvero ha 
lavorato nel campo del sociale, anche in 
maniera volontaria. Nel caso di imprese tale 
requisito per essere valutato con coefficiente 
C pari ad uno, può essere posseduto dal 
rappresentante legale, amministratore unico 
ovvero da uno dei componenti dell’organo 
decisionale 

Numero di dipendenti presenti in 
azienda con disabilità (R4) 

R4=0 C=0 
R4=Max C=1 

Il parametro deve essere sempre calcolato in 
termini di ULA assegnando il valore zero al 
coefficiente C nel caso di ULA per i 
dipendenti con disabilità pari a zero e valore 
del coefficiente C pari ad 1 nel caso di ULA per 
i dipendenti con disabilità pari a valore 
massimo. Il criterio viene valutato attraverso 
una distribuzione a gradini declinata 
dall’Organismo attuatore. Ad esempio C=0 
ULA=0; C=0,25 0<ULA<1; C=0,50 1<ULA<2; 
C=0,75 2<ULA<3; C=1 ULA>3 

Criteri 
qualitativi 
della 
proposta 
progettuale 

Numero di nuovi posti di lavoro previsti 
per le donne (PD)/ Numero di nuovi 
posti di lavoro (Q3)1 

0≤PD≤0,5*PT 
C=PD/(0,5*PT) 
PD>0,5*PT C=1 

I posti di lavoro sono computati mediante 
l’utilizzo delle ULA e si riferiscono ai posti di 
lavoro creati a seguito della realizzazione 
dell’operazione 

L’iniziativa prevede azioni specifiche 
ovvero soluzioni innovative per 
l’inclusione sociale (Q5)2 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

Il criterio mira a favorire operazioni che 
tendono ad innovare la propria 
organizzazione lavorativa e le strutture per 
favorire l’inclusione sociale, quale ad 
esempio quelle legate al rafforzamento delle 
competenze digitali (smart working skills).  

Fonte: Disposizioni attuative delle Azioni del PN FEAMPA 21-27, versione del 18/07/2025 
 

Anche se il presente approfondimento si concentra sull’utilizzo dei criteri di selezione per le operazioni a regia, 

a titolo informativo si riportano comunque i criteri qualitativi legati agli aspetti della parità di genere e della non 

discriminazioni per le operazioni a titolarità (cfr. Tabella 3). 

 
Tabella 3 - Criteri di selezioni rilevanti per la parità di genere e la non discriminazione per le operazioni a 

titolarità 

TIPOLOGIA CRITERIO DI SELEZIONE 
COEFFICIENTE 

C (0<C<1) 
NOTA METODOLOGICA 

Criteri 
qualitativi 
della 
proposta 
progettuale 

L’iniziativa tutela la componente 
femminile prevedendo specifici 
strumenti di conciliazione delle 
esigenze di vita lavorativa/familiare (Q3) 

Q3=SI C=1 
Q3=NO C=0 

Il beneficiario prevede strumenti di 
modulazione flessibile dei tempi e degli orari 
di lavoro e altri strumenti di sostegno 
all’organizzazione del lavoro e alle esigenze 
di conciliazione nel rispetto dei diritti e delle 

 
1 Si segnala la difficoltà di quantificazione del valore da attribuire al criterio al momento della presentazione del progetto, in quanto riferito 
a risultati che potranno essere verificati solo a progetto concluso. 
2 Nelle versioni precedenti delle Disposizioni attuative, non più vigenti, il criterio Q5 era formulato in maniera differente (“L’iniziativa 
prevede azioni specifiche ovvero soluzioni innovative per l’inclusione delle persone con disabilità”) ed è quindi stato inserito in alcuni 
avvisi pubblici con tale formulazione. Ai fini delle successive analisi, si utilizza unicamente la sua formulazione più recente, essendo 
comunque aderente alla sua versione precedente sotto un profilo sostanziale. 
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esigenze delle donne e per sostenere 
l’occupazione femminile 

L’iniziativa prevede azioni specifiche 
ovvero soluzioni innovative per 
l’inclusione sociale (Q4) 

Q4=SI C=1 
Q4=NO C=0 

Il criterio mira a favorire operazioni che 
tendono ad innovare la propria 
organizzazione lavorativa e le strutture per 
favorire l’inclusione sociale, quale ad 
esempio quelle legate al rafforzamento delle 
competenze digitali (smart working skills) 

L’iniziativa prevede azioni per le quali è 
garantita la parità di genere (Q5) 

Q5=SI C=1 
Q5=NO C=0 

Il beneficiario, per l’ottenimento del valore 
del coefficiente pari ad 1, deve attuare 
iniziative rientranti in almeno una delle 5 
priorità presenti nella Strategia nazionale per 
la parità di genere 2021-2026 

Fonte: Disposizioni attuative delle Azioni del PN FEAMPA 21-27, versione del 18/07/2025 
 

 

3.2.  Analisi dell’utilizzo dei criteri di selezione 
L’analisi dell’applicazione dei criteri di selezione rilevanti per la parità di genere e per la non discriminazione 

verte su due dimensioni, descritte in seguito: 

1. La presenza di tali criteri negli avvisi pubblici pubblicati dalle Regioni e dai GALPA; 

2. Il peso attribuito ai criteri in ogni avviso pubblico, disaggregando il dato per criterio, per principio orizzontale 

maggiormente aderente e per valore totale dei pesi attribuiti a tali criteri per ogni avviso pubblico. 

 

Come già detto, l’analisi dei criteri di selezione ha riguardato i bandi degli OOII, esclusi i bandi regionali per la 

selezione delle strategie di sviluppo locale di tipo partecipativo e per la selezione di servizi di assistenza tecnica, 

entro cui non sono previsti criteri premianti, definiti a livello centrale in termini di parità di genere e di non 

discriminazione, e i bandi per l’attuazione delle SSL promulgati dai GALPA, pubblicati sui relativi siti web entro il 

30 novembre 2025, per un totale di 154 bandi. 

Al momento si è deciso di identificare unicamente il peso che gli OOII e i GALPA hanno attribuito ai criteri di 

selezione al momento della pubblicazione dell’avviso, ovvero il peso che hanno inteso assegnare ai principi 

orizzontali oggetto di valutazione nella definizione delle graduatorie di merito. Si tratta, quindi, di un valore 

potenziale, perché qualifica le modalità di presentazione dei progetti e non i progetti stessi. 

Il valore aggiunto del lavoro svolto è che la stessa metodologia potrà essere impiegata nell’analisi delle 

graduatorie, qualora si abbia accesso ai punteggi per singoli criteri3, per capire quanto, nella realtà operativa, i 

criteri a valenza sociale abbiano effettivamente pesato nella realizzazione pratica dei progetti. 

In questo modo potrà essere possibile confrontare l’incidenza potenziale con quella reale e comprendere non 

solo quanto contano i criteri relativi alla parità di genere e alla non discriminazione nella selezione dei progetti, 

ma anche se riescano a giocare un ruolo nell’indirizzare i progetti verso gli obiettivi collegati. 

 

Il sistema di raccolta dati costruito per tale analisi sistematizza le seguenti informazioni: 

▪ l’OI o il GALPA che ha emanato il bando per l’azione a regia; 

▪ Priorità, Obiettivo Specifico, Azione e operazione o operazioni attivabili a valere sul bando; 

▪ il peso attribuito a ciascuno dei criteri di selezione di cui alla Tabella 2, oppure se essi siano definiti come 

“non applicabili” o se non sono presenti tra i criteri riportati nella griglia di valutazione all’interno del bando; 

▪ la somma totale del peso attribuito al totale dei criteri oggetto di analisi; 

▪ la somma totale del peso attribuito ai criteri relativi alla non discriminazione (codificata come “inclusione”)4; 

 
3 Tra le graduatorie definitive pubblicate al 30 novembre 2025 sui siti web solo nel caso di una Regione è incluso il punteggio attribuito 
alle proposte progettuali per singolo criterio di selezione. 
4 Esperienza del richiedente nel campo dell’inclusione sociale; Numero di dipendenti presenti in azienda con disabilità; L’iniziativa prevede 
azioni specifiche ovvero soluzioni innovative per l’inclusione sociale. 
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▪ la somma totale del peso attribuito ai criteri relativi alla parità di genere5; 

▪ il peso totale attribuito al totale dei criteri di selezione, pari in tutti i casi a 100. 

 

I risultati delle analisi condotte sui pesi attribuiti ai criteri di selezione connessi ai principi orizzontali della parità 

di genere e della non discriminazione/inclusione sono sintetizzati nelle tabelle che seguono. 

Ai fini dell’analisi, i bandi “multiazione”, ossia i bandi che prevedono il finanziamento di più Azioni, sono stati 

conteggiati con una numerosità pari al numero di Azioni finanziabili, in quanto ciascuna Azione può presentare 

pesi differenziati attribuiti ai criteri di selezione. 

 

Le prime tre tabelle (Tabella 4, Tabella 5 e Tabella 6) riportano i dati relativi alle medie dei pesi attribuiti nei bandi 

ai criteri di selezione oggetto di analisi e, in particolare: 

▪ la Tabella 4 presenta le informazioni relative ai singoli criteri di selezione afferenti alla dimensione della 

“inclusione”; 

▪ la Tabella 5 riporta i dati relativi ai singoli criteri di selezione riferiti alla dimensione della “parità di genere”; 

▪ la Tabella 6 fornisce una sintesi delle medie dei pesi attribuiti alle due dimensioni considerate e al totale dei 

criteri riconducibili ai due principi orizzontali. 

In ciascuna delle tabelle sopra richiamate sono riportate: 

▪ la numerosità complessiva dei bandi analizzati, escludendo quei bandi per i quali i criteri di selezione 

considerati presentano un punteggio totale pari a zero (dovuto a: peso attribuito pari a 0, non applicabilità 

dei criteri o assenza dei criteri nel bando); 

▪ la media dei pesi attribuiti, calcolata sul totale dei bandi considerati,  

▪ la media dei pesi attribuiti per soggetto che ha emanato il bando (OOII o GALPA); 

▪ la media dei pesi attribuiti per Obiettivo Specifico (OS), escluso l’OS 3.1, in quanto coincidente con i bandi di 

attuazione delle SSL dei GALPA. 

Per il calcolo delle medie sono stati esclusi i criteri di selezione indicati nei bandi come non applicabili (NA) o 

non presenti nel bando (NP). I criteri per i quali il punteggio attributo è pari a 0 sono invece inclusi nell’analisi, 

non essendo possibile distinguere se tale valore derivi dalla non applicabilità del criterio o da una scelta 

discrezionale di attribuire un punteggio nullo. 

 

Si ricorda infine che, per ciascun bando, il peso complessivo attribuito all’insieme dei criteri di selezione è 

sempre pari a 100, garantendo la comparabilità dei risultati. 

 
Tabella 4 - Media dei pesi attributi ai criteri di selezione relativi a "inclusione" 

BANDI 
N. 

BANDI 

Esperienza del 
richiedente nel 

campo 
dell'inclusione 

sociale 

Numero di 
dipendenti presenti 

in azienda con 
disabilità 

L’iniziativa prevede 
azioni specifiche 
ovvero soluzioni 
innovative per 

l’inclusione sociale 

Tutti i bandi 117 0,75 1,12 0,86 

 

Bandi OOII 103 0,72 1,06 0,95 

Bandi 
GALPA (OS 
3.1, Op. 14) 

14 0,91 1,43 0,18 

 

OS 1.1 46 0,52 1,04 1,08 

OS 1.2 4 0,7 (tutti NP) (tutti NP) 

 
5 Il soggetto richiedente (T1) è di sesso femminile ovvero la maggioranza delle quote di rappresentanza negli organismi decisionali è 
detenuta da persone di sesso femminile, ovvero la maggioranza della forza lavoro è di sesso femminile; Il richiedente è in possesso della 
certificazione per la parità di genere in base alla prassi UNI/PdR125:2022; Numero di nuovi posti di lavoro previsti per le donne (PD)/ 
Numero di nuovi posti di lavoro. 
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OS 1.6 2 0,5 0,5 0,25 

OS 2.1 31 0,79 1,02 0,72 

OS 2.2 20 0,99 1,25 1,04 

Fonte: Elaborazione IZI da bandi pubblicati 
 

I dati relativi alle medie dei pesi attribuiti ai criteri di selezione afferenti alla dimensione dell’inclusione sociale 

evidenziano un’attenzione complessivamente presente, ma disomogenea, nei bandi analizzati. Il criterio relativo 

alla presenza di dipendenti con disabilità (1,12) è quello maggiormente rappresentato, seguito dalle azioni 

specifiche o soluzioni innovative per l’inclusione sociale (0,86) e dall’esperienza del richiedente nell’ambito 

dell’inclusione sociale (0,75). 

Il confronto tra i soggetti che emanano il bando mostra differenze significative tra OOII e GALPA, ma bisogna 

evidenziare che i bandi GALPA considerati sono solo 14 e non si può quindi ritenere che essi siano 

rappresentativi dell’intero universo dei GALPA (a riguardo si veda anche il commento alla Tabella 8), anche 

perché, come descritto successivamente per quanto riguarda OS 1.2 e OS 1.6, l’attinenza dell’utilizzo dei criteri 

di selezione per l’inclusione è determinata anche dalla tipologia di proposte progettuali che si prevede di 

sostenere. Pur con le cautele dovute a quanto appena rappresentato, ai fini della redazione del presente 

approfondimento, si procede comunque a un commento preliminare a riguardo.  I GALPA attribuiscono un peso 

più alto rispetto agli OOII ai criteri che riguardano l’esperienza del richiedente nel campo dell'inclusione sociale 

(0,91 contro 0,72) e il numero di dipendenti in azienda con disabilità (1,43 contro 1,06). Al contrario, i GALPA 

presentano una valorizzazione più limitata delle azioni specifiche o innovative per l’inclusione (0,18 contro 0,95 

degli OOII). L’analisi per Obiettivo Specifico indica che i bandi dell’O.S. 2.2 attribuiscono il peso maggiore 

all’esperienza del richiedente nell’inclusione sociale e al numero di dipendenti con disabilità, mentre per la 

presenza di soluzioni per l’innovazione sociale il valore medio più alto è previsto nella O.S. 1.1 (sebbene solo 

con un piccolo margine rispetto all’O.S. 2.2). Si deve notare anche che i valori più bassi riguardano l’O.S. 1.6, 

probabilmente per la tipologia di progetti che vengono supportati in questo campo e che due criteri su tre 

risultano essere “non pertinenti” per l’O.S. 1.2. 

 
Tabella 5 - Media dei pesi attributi ai criteri di selezione relativi a "parità di genere" 

BANDI 
N. 

BANDI 

Il soggetto 
richiedente è di 
sesso femminile 

(…) 

Il richiedente è in 
possesso della 

certificazione per la 
parità di genere (…) 

Numero di nuovi 
posti di lavoro 

assegnati a 
donne/numero di 

nuovi posti di 
lavoro 

Tutti i bandi 146 1,67 0,62 0,65 

 

Bandi OOII 113 1,75 0,64 1,06 

Bandi 
GALPA (OS 
3.1, Op. 14) 

33 1,39 0,55 0,29 

 

OS 1.1 50 2,21 0,45 0,94 

OS 1.2 6 0,92 0,7 (tutti NP) 

OS 1.6 2 0,5 0,5 0,25 

OS 2.1 34 1,76 0,6 1,23 

OS 2.2 21 1,51 1,05 1,14 

Fonte: Elaborazione IZI da bandi pubblicati 
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I dati relativi alle medie dei pesi attribuiti ai criteri di selezione afferenti alla dimensione della parità di genere 

evidenziano un’attenzione complessivamente più marcata rispetto alla dimensione dell’inclusione, pur con 

significative differenze tra tipologia di soggetto che ha emanato il bando e OS.  

In particolare, nei bandi OOII emerge una maggiore valorizzazione del criterio legato all’occupazione femminile 

generata (1,06 contro 0,29), mentre nei bandi GALPA il punteggio si concentra prevalentemente sulla 

caratteristica soggettiva del richiedente (1,39), pur attribuendogli un punteggio inferiore a quello medio dei bandi 

emessi dagli OOII (1,75). Anche in questo caso, il peso minore attribuito dai GALPA a tali criteri può essere 

dovuto alle tipologie di azione finanziata dai bandi. 

A livello di Obiettivo specifico assume una particolare enfasi il criterio soggettivo riguardante il genere della 

richiedente che raggiunge, nel caso dell’OS 1.1 il punteggio medio di 2,21 punti e che mantiene il valore medio 

più alto rispetto agli altri criteri anche per tutti gli altri OS. I punteggi medi più bassi attribuiti a questi criteri per 

gli OS 1.2 (che anche in questo caso presenta un criterio “non pertinente”: nuovi posti di lavoro assegnati alle 

donne) e OS 1.6 mostrano valori medi più bassi, verosimilmente per le motivazioni già evidenziate nell’analisi 

rispetto ai criteri di selezione relativi all’inclusione. 

 
Tabella 6 - Media dei pesi totali6 attributi ai criteri di selezione relativi a inclusione e parità di genere e 

totale 

BANDI 
N. 

BANDI 
TOTALE 

INCLUSIONE 

TOTALE 
PARITÀ DI 
GENERE 

TOTALE 
CRITERI 

Tutti i bandi 146 1,88 2,67 4,55 

 

Bandi OOII 113 2,08 2,98 5,06 

Bandi GALPA 
(OS 3.1, Op. 14) 33 1,21 1,55 2,76 

 

OS 1.1 50 2,06 2,98 5,04 

OS 1.2 6 0,58 1,5 2,08 

OS 1.6 2 0,83 0,83 1,67 

OS 2.1 34 2,15 3,41 5,56 

OS 2.2 21 2,54 3,02 5,56 

Fonte: Elaborazione IZI da bandi pubblicati 
 

La tabella si riepiloga le informazioni sulle medie complessive dei pesi attribuiti ai criteri di selezione relative 

a 146 bandi7 in cui è stato attribuito un peso ad almeno uno dei criteri considerati. 

Tale tabella di riepilogo conferma e rafforza le evidenze già emerse dalle analisi disaggregate per dimensione, 

mettendo in luce una maggiore centralità della parità di genere rispetto alla dimensione dell’inclusione 

nell’impostazione dei bandi analizzati. Considerando l’insieme dei bandi, il peso medio complessivo attribuito ai 

criteri riconducibili ai due principi orizzontali risulta pari a 4,55, di cui 2,67 riferibili alla dimensione della parità 

di genere e 1,88 dell’inclusione. 

Il confronto tra soggetti evidenzia una differenza marcata tra i bandi emanati dagli OOII e quelli dei GALPA. I 

primi presentano un peso medio complessivo significativamente più elevato (5,06) rispetto ai secondi (2,76), 

 
6 Il valore medio totale non corrisponde alla somma dei valori medi presentata nelle tabelle 4 e 5, perchè per ogni valore è stata calcolata 
la media rispetto al numero di bandi in cui quel criterio era utilizzato e la stessa metodologia è stata utilizzata per calcolare la media del 
punteggio complessivo. Il numero di bandi che assegna punteggi rispetto a questi criteri tiene conto, quindi, anche di quei bandi in cui 
trova applicazione anche solo uno o due dei criteri analizzati. 
7 8 dei 154 bandi considerati attribuiscono un punteggio pari a 0 (in 5 casi in quanto i criteri risultano non applicabili, in 1 caso in quanto 
in parte non presenti e in parte con punteggio attribuito pari a 0, in 2 casi in quanto non presenti nella griglia di valutazione del bando) ai 
criteri di selezione relativi all’inclusione e alla parità di genere. Si tratta di 5 bandi emanati dagli OOII (a valere in 2 casi su OS 1.1, in 1 
caso su OS 1.6, in 2 casi su OS 2.2) e di 3 bandi emanati dai GALPA. 
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con valori più alti sia per la parità di genere (2,98 contro 1,55) sia per l’inclusione (2,08 contro 1,21). Anche in 

questo caso si rimanda ai commenti relativi alla rappresentatività del dato relativo ai GALPA e alla dipendenza 

del peso o della non applicabilità dei criteri analizzati per natura delle operazioni finanziabili. Per quanto riguarda 

la parità di genere assume un carattere prevalente il criterio relativo al sesso femminile del soggetto richiedente, 

mentre il peso dei criteri connessi alla quota di nuovi posti di lavoro assegnati a donne e alla certificazione per 

la parità di genere UNI/PdR 125:2022 è simile. 

A livello di OS, i valori medi più elevati del peso complessivo si registrano negli OS 2.1 e OS 2.2 (entrambi pari a 

5,56), segnalando una maggiore integrazione della dimensione dell’inclusione e della parità di genere negli 

interventi riconducibili ai settori dell’acquacoltura e della trasformazione e commercializzazione dei prodotti 

ittici. In entrambi i casi, la componente della parità di genere risulta prevalente rispetto a quella dell’inclusione, 

confermando un orientamento già emerso nelle analisi di dettaglio. Anche l’OS 1.1 presenta un peso complessivo 

elevato (5,04), con valori medi più alti per quanto riguarda l’integrazione di soluzioni innovative per l’inclusione 

e il numero di dipendenti con disabilità presenti in azienda e un inferiore per la passata esperienza del richiedente 

nel campo dell’inclusione sociale. Invece, gli OS 1.2 e OS 1.6 mostrano livelli di integrazione sensibilmente 

inferiori, attribuibili alla presenza limitata di alcuni criteri nelle griglie di selezione legata alla natura delle azioni 

finanziate8. In particolare, l’OS 1.2 finanzia azioni volte ad aumentare l’efficienza energetica e ridurre le emissioni 

di CO2 attraverso la sostituzione o l’ammodernamento dei motori dei pescherecci, e l’OS 1.6 azioni prettamente 

ambientali, finalizzate alla tutela e al ripristino della biodiversità e degli ecosistemi acquatici e al miglioramento 

dello stato ambientale delle acque. 

Nel complesso, il riepilogo delle medie totali evidenzia come i principi orizzontali di parità di genere e inclusione 

siano effettivamente presenti nei criteri di selezione con un peso complessivo abbastanza contenuto, ma con 

intensità e peso differenziati in funzione del soggetto emanante il bando e dell’OS di riferimento. 

 
La Tabella 7 riepiloga, con riferimento all’insieme dei 154 bandi considerati, la distribuzione delle diverse 

tipologie di punteggio attribuite ai singoli criteri di selezione volta ad approfondire non solo il peso medio 

riconosciuto ai principi orizzontali, ma anche le modalità concrete con cui tali criteri vengono utilizzati nei bandi 

analizzati. Le tipologie considerate sono le seguenti: 

 

NA Criterio identificato come “non applicabile” 

NP Criterio non presente nella griglia del bando 

= 0 Criterio con punteggio pari a 0 

Tra 0,1 e 0,5 Criterio con punteggio compreso tra 0,1 e 0,5 

Tra 0,6 e 0,9 Criterio con punteggio compreso tra 0,6 e 0,9 

≥ 1 Criterio con punteggio uguale o superiore a 1 

 
Tabella 7 - Numero di bandi per tipologia di punteggio attribuito ai criteri di selezione 

  N. BANDI  

PUNTEG
GIO 

ATTRIBUI
TO 

N. 
BANDI 
TOTALI 

Il soggetto 
richiedente 
è di sesso 
femminile 

(…) 

Il 
richiedente 

è in 
possesso 

della 
certificazio

ne per la 
parità di 

genere (…) 

Esperienza 
del 

richiedente 
nel campo 
dell'inclusi
one sociale 

Numero di 
dipendenti 
presenti in 

azienda 
con 

disabilità 

Numero di 
nuovi posti 

di lavoro 
assegnati a 
donne/nu
mero di 

nuovi posti 
di lavoro 

L’iniziativa 
prevede 

azioni 
specifiche 

ovvero 
soluzioni 

innovative 
per 

l’inclusione 
sociale 

FREQUENZ
A TOTALE 
TOTALE 

NA 

154 

12 18 25 12 14 20 101 

NP 3 15 26 25 27 33 129 

=0 3 14 13 8 6 11 55 

 
8 Si deve notare, inoltre, che la numerosità dei bandi afferenti a questi due OS è ancora limitata. 
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Tra 0,1 e 
0,9 

51 66 51 53 51 43 315 

Tra 1 e 4 74 41 37 50 53 45 300 

≥ 5 11 0 2 6 3 2 24 

Fonte: Elaborazione IZI da bandi pubblicati 
 

Per tutti i criteri considerati si registra una quota non trascurabile di bandi in cui essi risultano non applicabili 

(NA), riconducibile e giustificabile alla natura delle azioni finanziate dai relativi bandi.  

È alta anche la quota di bandi in cui i criteri risultano non presenti (NP); in questo caso sarebbe opportuno, nel 

caso in cui essi non siano presenti per la loro inapplicabilità, specificarlo nel bando identificandoli in quanto 

criteri non applicabili, mentre nel caso in cui la decisione sia discrezionale e non legata alla natura delle 

operazioni finanziabili attribuire a essi un punteggio pari a zero.  

In particolare, i criteri relativi agli impatti occupazionali di genere e alle azioni innovative per l’inclusione sociale 

presentano i valori più elevati di non presenza. Per quanto riguarda gli impatti occupazionali di genere, l’assenza 

di tale criterio, così come la sua valorizzazione pari a 0, può essere riconducibile alla tipologia di azione 

finanziata (che può non prevedere la creazione di nuovi posti di lavoro), ma anche alla difficoltà di stabilire ex-

ante il genere delle persone che potranno essere contrattualizzate in fase di attuazione della proposta 

progettuale. Per quanto riguarda le azioni innovative per l’inclusione sociale, la sua diffusa assenza può essere 

spesso riconducibile alla natura delle azioni finanziate; tuttavia, nel caso di bandi che finanziano operazioni in 

cui il criterio può essere pertinente, la sua assenza non stimola allo sviluppo di proposte progettuali orientate 

all’inclusione sociale. 

Il numero dei bandi che attribuisce punteggio pari a zero è limitato; tuttavia, non sempre è chiaro quanto 

l’attribuzione di tale punteggio sia riconducibile a una non applicabilità del criterio e quanto a una scelta 

discrezionale di non valorizzarlo. 

La classe di punteggio più frequente per i criteri che riguardano il possesso della certificazione per la parità di 

genere e l’esperienza del richiedente o della richiedente nel campo dell’inclusione sociale è quella compresa tra 

0,1 e 0,9; e sebbene negli altri casi prevalgano punteggi superiori o uguali a uno (marcatamente solo per quanto 

riguarda il criterio relativo al genere del beneficiario o della beneficiaria), la numerosità della classe con 

punteggio tra 0,1 e 0,9 rimane comunque elevata. Tale evidenza indica che, nella maggior parte dei casi, i criteri 

legati alla parità di genere e all’inclusione sociale assumono un ruolo accessorio all’interno del sistema 

complessivo di valutazione, contribuendo in misura limitata al punteggio finale delle operazioni. In questi casi, 

valorizzare il punteggio con valori prossimi allo zero rischia di far perdere qualsiasi significato al criterio di 

premialità, perché non gli permette di agire come stimolo alla realizzazione di un’attività rivolta ai principi 

orizzontali promossi; nei casi in cui si ritenga che i criteri non siano rilevanti sarebbe meglio specificarlo e 

attribuire loro un peso pari a 0. 

Una quota rilevante di bandi attribuisce ai criteri punteggi compresi tra 1 e 4,99 punti, valori che restano 

marginali, ma che non possono essere considerati accessori. Questo significa che i criteri legati ai principi 

orizzontali di parità di genere e inclusione sociale assumono, in una parte dei bandi, una valenza più incisiva, 

segnalando una volontà di rafforzare il peso dei principi orizzontali nella fase di selezione e quindi allo sviluppo 

di proposte progettuali coerenti con i principi di parità di genere e di inclusione promossi. 

Questo vale ancora di più quando il punteggio attribuito raggiunge o supera i 5 punti. In questi casi, che 

riguardano soprattutto il genere del richiedente e il numero di dipendenti con disabilità presenti in azienda, si 

mostra in modo più chiaro la volontà di contribuire in modo chiaro ai processi di inclusione sociale e di parità di 

genere. 

 

Al fine di approfondire ulteriormente le modalità di integrazione dei principi orizzontali nella fase di selezione 

delle operazioni, l’analisi si concentra di seguito su un sottoinsieme di bandi che presentano un peso 

complessivo dei criteri di selezione relativi alla parità di genere e all’inclusione superiore a 10. Tali bandi 

rappresentano i casi in cui i principi orizzontali assumono un ruolo particolarmente rilevante e potenzialmente 

determinante ai fini della graduatoria, consentendo di individuare approcci più strutturati o intenzionali al 
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mainstreaming nella fase di selezione. La tabella che segue riporta, per ciascun bando, l’Obiettivo Specifico, 

l’Azione e le Operazioni finanziabili, nonché il dettaglio del peso attribuito alle due dimensioni (inclusione e parità 

di genere) e il relativo totale. 

 
Tabella 8 - Bandi con peso attribuito ai criteri di selezione relativi a inclusione e parità di genere 

maggiore di 10 

BANDO OS AZIONE OPERAZIONE 
TOTALE 
INCLUSI

ONE 

TOTALE 
PARITÀ 

DI 
GENERE 

TOTALE 
CRITERI 

B1-OI 2.1 5 64 – Altro (sociale) – premio giovani 6 15 21 

B2-OI 2.1 4 

3 – Investimenti in apparecchiature 
di produzione a bordo 

9 9 18 

4 – Investimenti a bordo per 
migliorare la navigazione o il 
controllo motori 

32 – Investimenti produttivi per 
l’acquacoltura sostenibile 

54 – Investimenti in attrezzature di 
sicurezza 

55 – Investimenti per migliorare le 
condizioni di lavoro 

B3-GL 3.1 - 

1 – Investimenti nella riduzione del 
consumo di energia e nell'efficienza 
energetica 

20 20 40 

2 - Investimenti in sistemi di energia 
rinnovabile 

7 – Investimenti per migliorare la 
tracciabilità 

47 – Investimenti in tecnologie 
dell’informazione (hardware) 

48 – Investimenti in tecnologie 
dell’informazione (software) 

54 – Investimenti in attrezzature di 
sicurezza 

55 – Investimenti per migliorare le 
condizioni di lavoro 

66 – Altro (economico) 

B4-OI 2.2 2 

54 – Investimenti in attrezzature di 
sicurezza 

5 5 10 55 – Investimenti per migliorare le 
condizioni di lavoro 

66 – Altro (economico) 

B5-OI 1.1 3 

1 – Investimenti nella riduzione del 
consumo di energia e nell'efficienza 
energetica 

11,2 1,6 12,8 
2 - Investimenti in sistemi di energia 
rinnovabile 

5 – Investimenti in infrastrutture 
fisiche nei porti di pesca esistenti o 
nei luoghi di sbarco nuovi o esistenti 
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7 – Investimenti per migliorare la 
tracciabilità 

36 – Utilizzo di catture indesiderate 

47 – Investimenti in tecnologie 
dell’informazione (hardware) 

48 – Investimenti in tecnologie 
dell’informazione (software) 

B6-OI 2.2 2 

54 – Investimenti in attrezzature di 
sicurezza 

6 7 13 55 – Investimenti per migliorare le 
condizioni di lavoro 

66 – Altro (economico) 

B7-OI 2.2 1 

1 – Investimenti nella riduzione del 
consumo di energia e nell'efficienza 
energetica 

6 7 13 2 - Investimenti in sistemi di energia 
rinnovabile 

41 – Riduzione e prevenzione 
dell'inquinamento/contaminazione 

B8-GL 3.1 - 10 – Servizi di consulenza 15 6 21 

B9-GL 3.1 - 10 – Servizi di consulenza 15 6 21 

B10-OI 1.1 6 
6 – Primo acquisto di un 
peschereccio 

0 10 10 

B11-OI 1.1 7 64 – Altro (sociale) – premio giovani 0 25 25 

B12-OI 1.1 6 
6 – Primo acquisto di un 
peschereccio 

0 13 13 

B13-OI 1.1 7 64 – Altro (sociale) – premio giovani 1 16 17 

B14-OI 2.1 5 64 – Altro (sociale) – premio giovani 6 15 21 

B15-OI 2.2 2 

54 – Investimenti in attrezzature di 
sicurezza 

4 6,5 10,5 55 – Investimenti per migliorare le 
condizioni di lavoro 

66 – Altro (economico) 

B16-OI 2.2 2 

54 – Investimenti in attrezzature di 
sicurezza 

8 4 12 55 – Investimenti per migliorare le 
condizioni di lavoro 

66 – Altro (economico) 

Fonte: Elaborazione IZI da bandi pubblicati 
 

Solo 16 bandi (cioè il 10,4% di quelli analizzati) presentano un peso totale attribuito ai criteri di selezione 

analizzati superiore a 10. L’analisi evidenzia quindi un numero limitato di casi caratterizzati da un’enfasi selettiva 

sulla parità di genere e/o sull’inclusione sociale. In questi bandi, i criteri orizzontali assumono un ruolo 

chiaramente non accessorio, incidendo in misura significativa sul punteggio complessivo delle proposte 

progettuale. 

Dal punto di vista della distribuzione per Obiettivo Specifico, i bandi si concentrano prevalentemente negli OS 

1.1 (5 bandi) e 2.2 (5 bandi), seguiti dall’OS 2.1 (3 bandi) e dall’OS 3.1 (3 bandi). 

Su 16 bandi, 3 sono bandi emanati dai GALPA: questa informazione rafforza quanto già affermato, ovvero che la 

bassa numerosità dei bandi GALPA non garantisce la rappresentatività dell’analisi complessiva per quanto 

concerne la Priorità 3. Questi 3 bandi, infatti, segnalano che in specifici contesti e/o nell’attuazione di specifiche 
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azioni, i principi di parità e inclusione possano assumere una valenza fortemente strategica nell’ambito CLLD. In 

uno di questi casi il punteggio complessivo attribuibile raggiunge il valore massimo, pari a 40 punti. 

Un ulteriore elemento di interesse emerso dall’analisi dei bandi che attribuiscono un peso complessivo elevato 

ai criteri di selezione relativi alla parità di genere e all’inclusione riguarda la tipologia di operazioni finanziabili 

e la loro frequenza di ricorrenza nei bandi considerati. 

Guardando alle operazioni finanziabili dai bandi, quelle più frequentemente previste sono legate al miglioramento 

delle condizioni di lavoro e della sicurezza (operazioni 54 e 55, entrambe presenti 6 volte), nonché le operazioni 

classificate come “Altro (economico)” (operazione 66, presente 5 volte). Tali ambiti appaiono particolarmente 

favorevoli all’integrazione sostanziale dei principi orizzontali, in quanto consentono di associare investimenti 

materiali e organizzativi a obiettivi di tutela delle persone, inclusione e miglioramento delle condizioni 

occupazionali. 

Accanto a queste, si osserva una presenza ricorrente di operazioni connesse all’efficientamento energetico e 

all’utilizzo di energie rinnovabili (operazioni 1 e 2, ciascuna presente 3 volte), nonché a interventi per la 

transizione tecnologica e digitale (operazioni 47 e 48, entrambe presenti 2 volte). 

Un aspetto particolarmente rilevante riguarda la centralità del tema del ricambio generazionale. Le operazioni 6 

– Primo acquisto di un peschereccio e 64 – Altro (sociale) – premio giovani, entrambe esplicitamente rivolte ai 

giovani, risultano essere presenti 5 volte (2 volte l’operazione 6 e 3 volte l’operazione 64), per un totale di 6 bandi 

rivolti esclusivamente ai giovani e alle giovani. Nei bandi in cui tali operazioni sono previste, il peso attribuito ai 

criteri di parità di genere è spesso molto elevato, a conferma di un utilizzo mirato dei principi orizzontali come 

leva selettiva per favorire l’accesso delle giovani donne al settore e sostenere il rinnovo generazionale in chiave 

inclusiva. 

Nel complesso, questa analisi mirata evidenzia che, sebbene nella maggior parte dei bandi i principi orizzontali 

assumano un peso moderato, esistono casi emblematici di forte mainstreaming, in cui la parità di genere e 

l’inclusione sono chiaramente utilizzate come leve selettive strategiche. Tali esperienze possono essere lette 

come buone pratiche potenziali, utili per riflettere su un possibile rafforzamento e una maggiore omogeneità 

dell’integrazione dei principi orizzontali nei bandi del PN FEAMPA, tenendo al contempo presente che la loro 

funzionalità rispetto al raggiungimento degli obiettivi dovrà essere verificata sulla base dei progetti che saranno 

effettivamente finanziati da questi bandi. 

 

 

3.3.  Primi risultati delle analisi 
In conclusione, l’analisi evidenzia che i criteri di selezione connessi alla parità di genere e alla non 

discriminazione/inclusione risultano essere generalmente presenti nei bandi esaminati, ma con un peso medio 

tendenzialmente contenuto rispetto al peso totale dei criteri. In media, la dimensione della parità di genere risulta 

più valorizzata di quella dell’inclusione, mentre permangono differenze significative tra Obiettivi Specifici e tra 

OOII e GALPA. In alcuni ambiti tali criteri appaiono più pertinenti e potenzialmente capaci di influenzare la qualità 

delle proposte (ad esempio in interventi che riguardano condizioni di lavoro, sicurezza, servizi, aspetti sociali e 

ricambio generazionale e i settore dell’acquacoltura e della trasformazione e commercializzazione), mentre in 

altri, come alcune tipologie di investimento legate ad aspetti ambientali, la loro capacità di incidere sulla qualità 

tecnica e sostanziale dei progetti può risultare più limitata o indiretta, e la loro assenza tra i criteri di selezione 

può essere considerata non rilevante. 

 

Infine, sul piano valutativo è importante precisare che le evidenze presentate si collocano a un livello 

programmatico e/o potenziale, perché misurano l’intenzione ex ante degli attuatori attraverso i pesi dei criteri, 

ma non consentono ancora di stimare l’effetto reale sulla selezione e sulla qualità dei progetti finanziati. 

L’accesso alle graduatorie e ai punteggi attribuiti alle singole domande sarà quindi determinante per verificare 

l’effettiva capacità dei criteri di orientare gli esiti e per distinguere tra premialità formale e premialità efficace. 

In questo senso, il sistema di raccolta dati già costruito costituisce una base operativa per un successivo 

approfondimento, quando un numero maggiore di graduatorie sarà definitivo e disponibile, consentendo un 

confronto tra incidenza “potenziale” ed “effettiva” dei criteri associati ai principi orizzontali. 
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Nel complesso, la marginalità dei punteggi medi attribuiti ai criteri orizzontali suggerisce che, pur 

rappresentando un segnale di attenzione e un presidio di mainstreaming, essi difficilmente possono determinare 

da soli risultati concreti e misurabili in termini di avanzamento della parità di genere e dell’inclusione sociale. Ne 

consegue che, laddove l’obiettivo sia ottenere effetti più incisivi, l’integrazione tramite criteri di premialità 

dovrebbe essere affiancata da ulteriori strumenti. 

Per esempio, si evidenzia l’opportunità di adottare un approccio “twin-track” (che, per quanto concerne gli 

aspetti che riguardano la Convenzione UNCRPD, è previsto da Programma9): da un lato il mainstreaming dei 

principi orizzontali nella programmazione (come è stato finora fatto dal PN FEAMPA 21-27), dall’altro azioni e 

risorse dedicate in grado di promuovere in modo mirato interventi con impatti espliciti su inclusione e parità di 

genere. 

 

I box che seguono presentano alcuni esempi di approcci alla parità di genere attuati a diversi livelli di governance 

o nell’ambito di differenti Fondi europei, proposti a titolo di buone pratiche e per offrire spunti operativi utili per 

il rafforzamento di azioni dedicate alla parità di genere e alla non discriminazione nel contesto del PN FEAMPA 

italiano, nonché in vista della futura programmazione 2028-2034. Gli esempi illustrati fanno riferimento 

esclusivamente alla dimensione di genere, in quanto ambito nel quale tale approccio risulta più frequentemente 

applicato nella programmazione comunitaria e per il quale è disponibile una letteratura e documentazione più 

ampia e consolidata. 

 

 

  

 
9 Tabella 12 “Condizioni abilitanti” del PN FEAMPA, versione 3. 
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BOX 2 – LIVELLO UE: BANDO DEDICATO A PROGETTI LEGATI ALLA PARITÀ DI GENERE 
 
Nell’ambito del FEAMPA, la Commissione Europea ha lanciato la call for proposal “Women in the blue 
economy”, con un budget pari a €2.500.000 e l’obiettivo di finanziare progetti volti a: 
▪ aumentare la partecipazione e la rappresentanza delle donne nei diversi settori dell’economia blu 

sostenibile; 
▪ accrescere le conoscenze e la raccolta di dati sul contributo delle donne all’economia blu sostenibile, al 

fine di promuovere e integrare in modo efficace la parità di genere; 
▪ promuovere e rafforzare la parità di genere nell’economia blu sostenibile, anche attraverso la 

promozione delle opportunità di carriera blu presso le ragazze fin dalle prime fasi dell’istruzione; 
▪ promuovere la leadership femminile, l’imprenditorialità e la partecipazione delle donne nelle strutture 

di governance e nei meccanismi decisionali delle organizzazioni pubbliche e/o private operanti 
nell’economia blu sostenibile. 

 
In seguito alla call sono stati finanziati due progetti: 
 

WIN-BIG: con un consorzio di 14 partner provenienti da 9 Paesi coordinati 
dall’Università di Aveiro (Portogallo), il progetto WIN-BIG mira a colmare la 
carenza e le disomogeneità di dati e conoscenze sul ruolo delle donne nei 
diversi settori dell’economia blu, attraverso la raccolta e l’analisi sistematica di 
dati in tutti i sei bacini marittimi dell’UE. Il progetto vuole fornire un quadro 
comparabile sullo stato della parità di genere, individuando al contempo i gap 
di competenze che ostacolano l’ingresso e l’avanzamento delle donne nelle 
carriere legate all’economia blu. Accanto all’analisi conoscitiva il progetto 

realizza azioni di capacity building rivolte alle donne, con particolare attenzione ai settori emergenti 
dell’economia blu: bioeconomia blu, sport acquatici e turismo sostenibile, ed energie rinnovabili e 
robotica marina. L’obiettivo finale è l’elaborazione di una Roadmap per il rafforzamento delle capacità 
delle donne coinvolte nell’economia blu dell’UE, volta a rendere trasferibili le buone pratiche individuate 
e a contribuire al rafforzamento della parità di genere nel settore. 
 
WINBLUE: con un consorzio di 14 partner coordinati dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche (CNR), il progetto WINBLUE ha l’obiettivo di 
accelerare l’empowerment delle donne nell’economia blu, facilitandone e 
promuovendone l’inclusione in cinque diversi settori legati alla 
conservazione e all’uso sostenibile delle risorse acquatiche: bioeconomia 
blu circolare e biotecnologie, acquacoltura e pesca, energie rinnovabili 
offshore, turismo costiero sostenibile, e tecnologie abilitanti avanzate per 
la protezione e il ripristino degli ecosistemi marini. Attraverso un approccio 
multi-attore, basato sui dati e trans-settoriale, il progetto combina attività top-down e bottom-up per 
identificare a affrontare in modo strutturato le sfide legate alla parità di genere nell’economia blu. Il 
progetto coinvolge gli stakeholder rilevanti tramite cinque “WINBLUE Labs”, finalizzati allo sviluppo e 
all’attuazione di modelli personalizzati di piani per la parità di genere, volti ad affrontare le dinamiche 
inconsce e i bias di genere che ostacolano la partecipazione delle donne nell’economia blu e la loro 
rappresentanza nelle posizioni decisionali, sia nel settore pubblico sia in quello privato. Tali attività sono 
supportate dall’implementazione di programmi di coaching finalizzati a valorizzare buone pratiche 
imprenditoriali capaci di coinvolgere il capitale umano femminile, rafforzare la competitività e sostenere 
le attività di ricerca e innovazione (R&I). L’obiettivo finale è quello di favorire la diffusione e la replicabilità 
di strategie efficaci per la parità di genere nell’economia blu, garantendo la sostenibilità dei risultati anche 
oltre la durata del progetto. 
 
 
Fonti bibliografiche: 
CASP, Policy Department for Regional Development, Agriculture and Fisheries. Women in fisheries - State of play and 
progress on gender equity in the EU. European Union, October 2025. 

Women in the Blue Economy (EMFAF-2022-PIA-WBE) 

https://winbigproject.eu/ 

https://winblue-project.eu/ 
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BOX 3 – LA PARITÀ DI GENERE NEL PN FEAMPA 2021-2027 DELLA SPAGNA 
 
In Spagna, la questione di genere è parte di un lungo processo di empowerment iniziato da molti anni. 
Non si tratta di interventi isolati, ma di un sistema integrato di politiche che, a livello nazionale e regionale, 
vede alternarsi attività di ricerca, comunicazione e sensibilizzazione per sostenere e promuovere la parità 
di genere. 
 
Già nel 2009 è stata istituita la Rete delle Politiche di Parità di Genere nei Fondi Comunitari, con 
l’obiettivo di promuovere l'integrazione della parità di genere nell’utilizzo dei Fondi strutturali e di 
investimento europei. La rete è composta da enti responsabili delle politiche di parità di genere e della 
gestione dei fondi a livello nazionale, regionale e locale. Il suo ruolo principale è di coordinare e sviluppare 
politiche di parità di genere attraverso la creazione di buone pratiche e l’elaborazione di linee guida per 
la programmazione e l’attuazione dei fondi. In particolare, la rete si concentra su priorità specifiche, come 
l’imprenditorialità femminile, la promozione dell’inclusione e il miglioramento delle condizioni di lavoro 
per le donne. Il lavoro della Rete si concretizza nell’elaborazione di indicatori di genere, nella selezione di 
criteri di parità di genere nei bandi, e nell’assistenza alla formazione e al monitoraggio dei programmi. 
Inoltre, la Rete ha il compito di garantire l'implementazione del principio di parità di genere nei Fondi, 
promuovendo la collaborazione tra i diversi attori e favorendo l'accesso delle donne ai ruoli decisionali e 
alla leadership. 
 

Per quanto riguarda il Programma Nazionale FEAMPA 2021-2027 spagnolo, esso ha 
avuto un parere favorevole, condizionato alla futura attuazione degli strumenti e 
delle misure previste, da parte dell'Istituto delle Donne al Programma SFC2021 per il 
Fondo Europeo Marittimo, della Pesca e dell'Acquacoltura per il periodo 2021-2027, 
che valuta le azioni programmate per la parità di genere all’interno del PN per i 
contenuti che riguardano la fase di programmazione, di implementazione e di 
monitoraggio, comunicazione e valutazione. 
Il documento evidenzia come il PN preveda azioni concrete per tutelare la parità, 
l'inclusione e la non discriminazione e nello specifico: 

▪ “Priorità 1 (OS 1.1; 1.3; 1.6): incentivi e azioni positive per l’imprenditorialità, con criteri di selezione che premino 
progetti che promuovano l’inclusione, la parità e il miglioramento della rappresentanza femminile. 

▪ Priorità 2 (OS 2.1 e 2.2): particolare attenzione al settore della maricoltura, con maggiore presenza femminile e 
inclusione della prospettiva di genere. Per l'acquacoltura, le azioni si concentrano su formazione, miglioramenti 
lavorativi che permettano miglioramenti economici e lo sviluppo di studi settoriali per la parità, considerando 
la bassa rappresentatività delle donne nei lavori più specializzati. Nell'industria di trasformazione e 
commercializzazione, sono previste azioni per promuovere la parità e l'integrazione, incentivando studi con 
analisi disaggregate per sesso e età. 

▪ Priorità 3 (OS 3.1): tra i criteri di selezione nelle Strategie di Sviluppo Locale Partecipativo (GALPA), verrà presa 
in considerazione la partecipazione delle donne imprenditrici nello sviluppo delle zone costiere, nonché nuove 
opportunità per le donne e la loro partecipazione all'innovazione lungo l'intera catena di produzione. Si darà 
inoltre rilievo al leadership femminile nei GAL.” 

 

La Spagna ha anche sviluppato il II Piano di Parità di Genere nel Settore della Pesca e Acquacoltura 
2021-2027, che prosegue il precedente piano di parità settoriale 2015-2020. Il Piano (caricato nella pagina 
web del Ministero afferente al FEAMPA) è un quadro strategico nazionale di riferimento per la 
promozione dell’uguaglianza di genere nel settore della pesca e dell’acquacoltura spagnolo e fornisce 
orientamenti programmatici e operativi destinati sia alle amministrazioni pubbliche sia ai principali attori 
sociali e settoriali coinvolti nell’attuazione di politiche e misure di genere nel settore. Il periodo di 
riferimento del piano si inserisce nel periodo di attuazione del FEAMPA 2021-2027 e fa esplicito richiamo 
all’incorporazione del principio di uguaglianza tra donne e uomini in modo trasversale nel Programma 
stesso, come già avvenuto nella programmazione precedente. Propone inoltre l’utilizzo dei finanziamenti 
FEAMPA per azioni specifiche, e in particolare: 

“per promuovere, per quanto possibile, l’adattamento dei pescherecci dal punto di vista di genere, in modo da 
facilitare l’imbarco di equipaggi misti” e “per il miglioramento delle condizioni di igiene, salute, sicurezza e lavoro 
nelle attività svolte a terra, ad esempio attraverso l’adeguamento delle strutture e degli spazi di lavoro, 
l’acquisizione di Dispositivi di Protezione Individuale (DPI), lo sviluppo di progetti innovativi finalizzati ad analizzare 
la fattibilità dell’impiego di nuove tecnologie o materiali che consentano di aumentare la resistenza e la sicurezza 
di tali dispositivi, l’ottimizzazione del peso degli strumenti di lavoro e l’introduzione di miglioramenti di tipo 
ergonomico, ecc.”. 

 
Nel contesto del Programma Nazionale spagnolo, risulta evidente l’intenzione di integrare la parità di 
genere sia attraverso il mainstreaming trasversale nella programmazione che mediante azioni specifiche 
e incentivi diretti alle donne, attuando quindi un approccio twin-track. Tuttavia, come sottolineato 
nell’osservazione dell'Istituto delle Donne, manca una definizione chiara dell’assegnazione finanziaria per 
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queste azioni specifiche. Pertanto, sarà possibile verificare l’effettiva attuazione delle azioni previste solo 
al termine del periodo di programmazione. 
 
 
Fonti bibliografiche: 
Secretarìa de Estado de Igualdad y contra la Violencia de Genero – Instituto de las Mujeres, Dictamen del Instituto de 
las Mujeras al Programa SFC2021 para el Fondo Europeo Marìtimo, de Pesca y Acuicultura para el periodo 2021-2027, 
aprile 2023. 

Ministerio de Agricultura, Pesca y Alimentacion – Secretarìa General de Pesca, Plan para la igualdad de género en el 
Sector Pesquero y Acuìcola 2021-2027, dicembre 2021. 

Network on Gender Equality Policies in Community funds in Spain, febbraio 2020. 

Estratto dall’intervista alla Segretaria Generale della Segreteria Generale della Pesca nel Ministero spagnolo 
dell'Agricoltura, della Pesca e dell'Alimentazione, Spain: Ensuring sustainability in the face of climate change, Eurofish 
Magazine Issue 2, 2024. 
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BOX 4 – LA PARITÀ DI GENERE NELLE POLITICHE EUROPEE DI SVILUPPO RURALE 2023-
2027: I CASI DELLA SPAGNA E DELL’IRLANDA 
 
SPAGNA 
Nell’ambito della Politica Agricola Comune (PAC), la Spagna ha adottato un approccio di mainstreaming 
di genere che coinvolge la fase di programmazione, di attuazione e di valutazione. 
Il Piano Strategico per la PAC 203-2027 spagnolo (PEPAC) integra la prospettiva di genere nell’Obiettivo 
Specifico 7 (Attrarre e sostenere i giovani agricoltori e altri nuovi agricoltori e facilitare lo sviluppo 
imprenditoriale sostenibile nelle zone rurali) e nell’Obiettivo Specifico 8 (Promuovere l'occupazione, la 
crescita, la parità di genere, inclusa la partecipazione delle donne all'agricoltura, l'inclusione sociale e lo 
sviluppo locale nelle zone rurali, comprese la bioeconomia circolare e la silvicoltura sostenibile). Nell’OS 8 
sono individuati tre ambiti di intervento specifici: 
▪ la competitività dell'imprenditoria femminile;  
▪ l'occupazione delle donne; 
▪ la rappresentatività.  
Il PEPAC, per raggiungere questi obiettivi, prevede, a titolo di esempio: 
▪ Diversificazione dei contributi a favore delle donne (per il primo pilastro è previsto un pagamento 

differenziato in aiuti diretti per le giovani agricoltrici pari al +15%, per il secondo pilastro è previsto in 
alcuni casi un incremento della percentuale di contributo e/o importi unitari più elevati nel caso degli 
interventi a investimento). 

▪ Destinazione di una riserva finanziaria per le progettualità a titolarità femminile.  
▪ Meccanismi di premialità (criteri di selezione che permettono di dare priorità a progetti o imprese, 

comprese le aziende agricole, gestiti da donne, che creano posti di lavoro permanenti per donne, o che 
permettono l’aumento percentuale delle donne negli organi di governance). 

▪ Condizioni di ammissibilità specifiche (13 su 17 Comunità Autonome individuano specifiche condizioni 
di ammissibilità per i GAL legati all’equilibrio di genere negli organi decisionali). 

Infine, il Piano di Valutazione del PEPAC prevede una valutazione tematica della PAC in ottica di 
genere. 
 
IRLANDA 
Il Piano Strategico per la PAC 2023-2027 dell’Irlanda affronta la questione di genere nell’ambito 
dell’Obiettivo Specifico 8. In particolare, il piano sottolinea l'importanza di aumentare le opportunità per 
le donne in agricoltura e sostenere l’imprenditorialità femminile. Inoltre, adotta una prospettiva di 
genere trasversale in tutte le sue azioni, introducendo correttivi e interventi specifici per ridurre le 
disuguaglianze di genere nel settore primario. Potenzia, poi, la raccolta sistematica di dati di genere e 
utilizza la Rete Nazionale PAC per promuovere una maggiore partecipazione delle donne nell'attuazione 
delle misure previste. 
Per raggiungere gli obiettivi di parità di genere, più nello specifico, l’Irlanda: 
▪ Inserisce la definizione di Donna imprenditrice agricola qualificata come imprenditore agricolo 

individuale, per superare la difficoltà riscontrata da molte donne nell’ottenere lo status giuridico di 
imprenditore agricolo che non permetteva loro di accedere ai finanziamenti PAC. 

▪ Prevede investimenti capitali appositamente disegnati per le imprenditrici donne capoazienda con 
un tasso di sovvenzione maggiorato. 

▪ Prevede un tasso maggiorato di sovvenzione al 60% per ciascun componente di partnership tra un 
giovane imprenditore e un’imprenditrice donna. 

▪ Incoraggia la partecipazione femminile a iniziative di capacity building, tra cui le attività del 
programma ACORNS, che dal 2015 supporta le start-up di donne imprenditrici agricole e rurali, e i 
Gruppi di Trasferimento delle Conoscenze, che dal periodo di programmazione 2014-2022 promuovono 
la formazione peer-to-peer e lo scambio di esperienze, incentivando la costituzione di Gruppi costituiti 
da sole donne. 

▪ Prevede una linea di intervento per i Partenariati per l’Innovazione Europei che sviluppano iniziative 
di promozione della partecipazione delle donne in agricoltura. 

 
Fonti bibliografiche: 
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BOX 5 – PROPOSTE PER IL PROGRAMMA ITALIANO DA STAKEHOLDER DEL SETTORE 
 
Nel corso delle attività di valutazione del PN FEAMPA, con particolare riferimento alla raccolta di dati e 
informazioni di carattere primario, il Valutatore ha svolto alcune interviste semi-strutturate con 
stakeholder del settore. Durante queste interviste è stata posta la domanda: “Che cosa potrebbe fare il 
PN FEAMPA per rafforzare il mainstreaming di genere e per favorire il riconoscimento del ruolo delle 
donne e una loro maggiore presenza nel settore?”.  
 
Le proposte emerse, presentate di seguito a titolo esemplificativo, evidenziano la necessità di superare 
l’approccio basato esclusivamente sulla premialità formale nei criteri di selezione, orientandosi invece 
verso azioni mirate e strutturali.  Tra le altre, si segnalano: 
▪ Investire in percorsi formativi specifici per le donne nel settore, con un focus sulle competenze 

manageriali, amministrative, finanziarie e di diversificazione delle attività (ad esempio trasformazione, 
pesca- e ittiturismo, e servizi correlati). Questi ambiti riflettono ruoli già ampiamente ricoperti nella 
pratica, ma poco riconosciuti formalmente, e una formazione in tal senso favorirebbe inoltre la 
qualificazione professionale delle donne nel settore. 

▪ Promuovere strumenti di emersione per le figure femminili attive nel settore ittico, attraverso azioni di 
ricognizione e screening, che coinvolgano ad esempio il personale iscritto al registro degli operatori 
marittimi dell’Autorità marittima in qualità di armatrici, mozzi, ecc. e una raccolta di dati e informazioni 
sulle coadiuvanti familiari, 

▪ Promuovere azioni dedicate alle donne a livello territoriale e di sviluppo locale, valorizzando il ruolo dei 
GALPA nella progettazione di bandi mirati alla formazione, all’occupazione e alla diversificazione delle 
attività femminili nelle comunità costiere. Esperienze pregresse di progetti locali e di cooperazione 
internazionale hanno infatti dimostrato come interventi specifici possano favorire una partecipazione 
femminile più visibile e stabile, contribuendo non solo alla parità di genere, ma anche alla coesione 
sociale e al ricambio generazionale del settore. 

Inoltre, è stata sottolineata l’importanza di intervenire per garantire un inquadramento più adeguato, 
formale e dignitoso per le figure femminili impegnate nelle imprese familiari, a partire dal rafforzamento 
del ruolo della coadiuvante familiare, che potrebbe rivelarsi una leva cruciale per riconoscere e valorizzare 
il contributo delle donne coinvolte nella gestione quotidiana delle imprese ittiche. 
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4.  Conclusioni 
 

Nel complesso, l’approfondimento mostra che i principi di parità di genere e non discriminazione/inclusione 

risultano effettivamente recepiti nel PN FEAMPA e trovano un canale operativo privilegiato nei criteri di selezione 

dei bandi emanati dagli OOII e dai GALPA. L’analisi dei 154 bandi considerati evidenzia tuttavia che, nella 

maggior parte dei casi, tali criteri assumono un peso medio contenuto (4,55) rispetto al peso attribuito alla 

totalità dei criteri di selezione (100), configurandosi più come un segnale di attenzione e un presidio al 

mainstreaming che come una leva determinante per orientare in modo sostanziale la qualità delle proposte 

progettuale e di conseguenza gli esiti delle graduatorie. In media, la dimensione della parità di genere risulta più 

valorizzata di quella dell’inclusione, e permangono differenze significative tra Obiettivi Specifici e tra bandi 

emanati da OOII e GALPA; inoltre, una quota non trascurabile di bandi qualifica i criteri come non applicabili o 

non li include, e la distribuzione dei punteggi mostra una frequente collocazione su valori bassi (0,1–0,9), con 

un uso marginale di punteggi intermedi elevati. 

 

Il focus sui bandi che attribuiscono ai criteri orizzontali un peso complessivo superiore a 10 mette in luce, pur in 

un numero limitato di casi, approcci più intenzionali e strutturati, in cui la parità e/o l’inclusione diventano una 

leva selettiva significativa. In questi casi emergono ambiti particolarmente favorevoli all’integrazione 

sostanziale dei principi orizzontali (soprattutto nell’ambito di interventi legati a sicurezza e a condizioni di lavoro, 

servizi, aspetti sociali e di bandi connessi al ricambio generazionale nei settori della pesca e dell’acquacoltura), 

e si osserva una specifica attenzione verso misure rivolte a giovani e giovani donne, dove la premialità di genere 

può assumere una funzione più mirata. 

 

Dal punto di vista valutativo, resta centrale un limite informativo: le evidenze presentate misurano l’incidenza 

potenziale ex ante dei principi orizzontali (attraverso i pesi attribuiti ai criteri), ma non consentono ancora di 

stimare l’effetto effettivo sulla selezione e sulla qualità dei progetti finanziati. Sarà quindi determinante disporre 

delle graduatorie e dei punteggi attribuiti alle singole domande per verificare se i criteri abbiano inciso in modo 

concreto, distinguendo tra premialità formale e premialità efficace. In tale prospettiva, il sistema di raccolta dati 

già costruito rappresenta una base operativa per un’analisi successiva, quando un numero maggiore di 

graduatorie sarà definitivo e disponibile. 

 

Infine, l’insieme delle evidenze suggerisce che, laddove si vogliano conseguire risultati più incisivi e misurabili 

in termini di parità e inclusione, la sola integrazione tramite premialità nei criteri di selezione difficilmente può 

essere sufficiente. Ne deriva l’opportunità di affiancare al mainstreaming strumenti ulteriori coerenti con un 

approccio “twin-track”: mantenere l’integrazione trasversale dei principi orizzontali, ma accompagnarla con 

azioni e risorse dedicate capaci di generare impatti espliciti rispetto agli obiettivi di parità di genere e non 

discriminazione. 

 

 

 

 

 


